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di Carla Corsetti, Segretario nazionale di Democrazia Atea e Coordinamento nazionale di
Potere al Popolo –
Molti ricorderanno che nel 2008 la parola maggiormente pronunciata negli ambienti
finanziari, e non solo era, “subprime”.
I debiti “subprime” erano in effetti, prestiti per acquisti immobiliari concessi senza garanzie
da alcune banche statunitensi, anche a coloro di cui era certa l’insolvenza, allo scopo di
mantenere alti quegli stessi livelli di profitto che le banche d’investimento avevano
realizzato già nel 2004 con la cosiddetta “bolla immobiliare”.
In Goldman Sachs avevano brindato ai profitti immobiliari e dopo che avevano concesso
prestiti, consapevolmente, anche a chi non li avrebbe mai restituiti, non erano rimasti a
guardare.
Avevano inventato una colossale frode, intuendo che quei debiti ingestibili avrebbero
potuto essere trasformati in “misteriosi” pacchetti finanziari da vendere sotto forma di
cartolarizzazioni.
In questo modo avrebbero continuato a guadagnarci sopra e nel contempo avrebbero
spalmato su altri soggetti un rischio che altrimenti non sarebbero stati più in grado di
gestire.
Attraverso il processo di cartolarizzazione, i mutui subprime si incrociarono con i prestiti e si
trasformarono nei cosiddetti CDO collateralized debt obligation; i CDO a loro volta vennero
piazzati presso altre banche.
Quasi tutte le banche europee si sono avventurate nell’acquisto di queste autentiche bufale
contabili.
Attraverso il meccanismo della cartolarizzazione dei debiti in prodotti derivati, la crisi
immobiliare/bancaria americana si è trasformata in una crisi finanziaria europea, il cui
effetto immediatamente evidente è stato quello di una contrazione di liquidità e di una
recessione.
I prodotti derivati vennero disvelati in tutta la loro pericolosità, e furono comunemente
denominati titoli “tossici”.
I bilanci delle banche, inizialmente gonfiati a dismisura sulle previsioni delle speculazioni,
non mostrarono immediatamente la debolezza della loro reale patrimonializzazione.
Solo a distanza di tempo si è cominciato a fare il conto di quanti titoli tossici ci fossero nelle
banche europee.
Poiché le parole contano, ed è noto come nei bilanci non possano comparire definizioni
troppo esplicative, i titoli tossici si sono trasformati in titoli “illiquidi”, e sono stati catalogati
in tre tipologie differenti, per meglio mascherarne la tossicità, come la stadiazione dei
tumori.
I titoli di «Livello 1» sono i liquidi, e hanno prezzi riscontrabili sul mercato; poi ci sono i titoli
di «Livello 2» che non hanno una immediata quotazione sul mercato ma forniscono
parametri idonei a determinarne il prezzo; infine ci sono i titoli per i quali non c’è nessuna
valutazione, sono gli invalutabili e sono quelli di «Livello 3» i quali, in assenza di parametri
di valutazione, vengono iscritti in bilancio utilizzando modelli matematici, insomma un’altra
furbata contabile.
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Le banche, smascherate sulle reali consistenze patrimoniali, hanno cominciato a risanare i
bilanci e a liberarsi delle tossicità.
Nel bilancio della Deutsche Bank di cinque anni fa risultavano annotati 54,7 trilioni di euro
in titoli tossici.
La banca tedesca è riuscita a venderne in quantità tali da avere, al 2017, un residuo di soli
5,8 miliardi di euro, e non c’è adeguata trasparenza nel sapere come quei titoli siano stati
spalmati.
La Germania non è la sola, anche le altre banche europee sono esposte agli stessi rischi e
viaggiano su una polveriera.
La Banca d’Italia ha avviato uno studio, pubblicato a dicembre 2017, ed ha evidenziato
come le banche europee siano esposte complessivamente per 6.800 miliardi di euro di titoli
tossici, ma ha anche evidenziato come tre quarti dei titoli illiquidi siano detenuti da
Germania e Francia.
Stiamo parlando di una bomba finanziaria che se dovesse esplodere, travolgerebbe non
solo l’Europa.
Dalla relazione di Banca d’Italia emerge un dato piuttosto curioso che si sintetizza in un
passaggio cruciale: «le banche possedenti tali titoli sono incentivate ad utilizzare a proprio
vantaggio la discrezionalità concessa per la loro contabilizzazione, allo scopo di alterare i
risultati di bilancio».
In altri termini, le banche tedesche e francesi hanno ottenuto dalle autorità di vigilanza
europee, l’autorizzazione a non avere bilanci troppo trasparenti rispetto alla tossicità dei
titoli in loro possesso.
Siffatto enunciato merita di essere approfondito, quantomeno in relazione alle finalità.
E’ pacifico che queste evidenze sono potenzialmente idonee a provocare una nuova crisi
finanziaria dalle dimensioni imprevedibili, ma risulta davvero difficile interpretarlo come un
imparziale monito agli altri Paesi affinché correggano il tiro sulle pericolose discrezionalità
applicate ai bilanci delle loro banche.
E’ invece assai probabile che Banca d’Italia si sia precostituita una carta da giocare se e
quando le stesse autorità di vigilanza verranno a chiedere maggior rigore alla trasparenza
bancaria italiana, la cui patrimonialità è indebolita dai crediti in sofferenza.
La vigilanza della BCE, infatti, se da un lato mostra accondiscendenza verso le partite
truccate dei titoli tossici delle banche tedesche e francesi, dall’altra, invece, inasprisce i
controlli verso i crediti deteriorati, per intenderci quelli di coloro che non sono riusciti a
pagare il mutuo o non sono stati in grado di restituire i prestiti, sia famiglie che imprese.
L’inasprimento dei controlli sui crediti deteriorati innesta una spirale negativa sull’economia
reale, già in asfissia, dal momento che il credito bancario è la fonte di finanziamento
primaria, non solo delle imprese ma anche delle famiglie.
Ormai è la politica monetaria a dettare la politica economica, e non il contrario, e la politica
monetaria si è trasformata in monetarismo neoliberista, sicché la relazione della Banca
d’Italia, in questo quadro, non sarà sufficiente ad arginare una eventuale, e molto
probabile, nuova esplosione finanziaria.
Né potremmo auspicare soluzioni politiche di rilievo perché siamo sufficientemente
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consapevoli di essere governati da una compagine cialtrona.


